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III COMMISSIONE

SEDUTA   N. 17   DEL  9  GIUGNO  2008 - SALA DEI MORANDO

(congiunta  con  la  VIII  Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI
Prosecuzione esame del Disegno di legge n. 541 recante: “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)”.

Le Commissioni consiliari III e VIII hanno proseguito l’esame dell’articolato, approfondendone i singoli aspetti anche attraverso l’esame degli emendamenti presentati. 

Nella riunione odierna sono stati esaminati e approvati a maggioranza gli articoli 22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 31, 31, 33, 34, 35, 36, 37e  37 bis, con gli emendamenti di cui si riporta il contenuto.

Articolo 22  (Composizione dell’organo rappresentativo) - Modifica dell’articolo 15 della l.r. 16/1999.

Vengono approvati gli emendamenti al comma 1, che prevedono che l'organo rappresentativo sia composto:

“a) da 36 membri nelle comunità montane con popolazione complessiva superiore a 30.000 abitanti;

b) da 24 membri nelle comunità montane con popolazione complessiva superiore a 10.000 abitanti;

c) da 12 membri nelle comunità montane con popolazione complessiva inferiore a 10.000 abitanti.”.

Il comma 2 viene sostituito e prevede che il numero dei consiglieri assegnati alla comunità montana non debba comunque essere inferiore al numero dei comuni che ne fanno parte, anche in deroga a quanto stabilito dal comma 1.

Articolo 23  (Sistema elettorale) - Inserimento dell’articolo 15 bis alla l.r. 16/1999.

Comma 2.

Per la candidatura alla carica di presidente della comunità montana e di componente l'organo rappresentativo da parte dei consiglieri e i sindaci dei comuni che ne fanno parte, sono state mantenute le riserve per cause di ineleggibilità previste dalla legislazione vigente in materia di enti locali, ma è stato soppresso il riferimento a cause di incandidabilità.
Dopo il comma 3, vengono aggiunti due nuovi commi:

- il primo precisa che è proclamato eletto alla carica di presidente il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti validi;

- il secondo prevede che alla lista collegata al candidato alla carica di presidente che ha riportato il maggior numero di voti validi sia attribuito il sessanta per cento dei seggi dell’organo rappresentativo, con arrotondamento all’unità superiore se il numero dei componenti da assegnare alla lista contiene una cifra decimale superiore a cinquanta centesimi. I restanti seggi sono attribuiti proporzionalmente tra le altre liste.

Comma 4.

Viene precisato che le liste per l'elezione dell'organo rappresentativo rappresentano almeno i due terzi dei comuni che compongono la comunità montana.
Dopo il comma 6, viene aggiunto un nuovo comma, che prevede che ciascun elettore possa esprimere un voto di preferenza per un candidato della lista da lui votata.

Il comma 7 viene sostituito il seguente:

“7. La Giunta regionale, nel rispetto dei principi richiamati dall’articolo 25 bis, comma 1, definisce con regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.”.

Articolo 24  (Organo rappresentativo) - Inserimento dell’articolo 15 ter  alla l.r. 16/1999.

Commi 4 e 5.

Viene previsto che la prima seduta del nuovo organo rappresentativo, da tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione, debba discutere  il programma amministrativo e debba essere presieduta dal presidente neo eletto.
Articolo 25  (Composizione  nomina dell’organo esecutivo) - Inserimento dell’articolo 15 quater  alla l.r. 16/1999).
Il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il presidente della comunità montana nomina tra i componenti l'organo rappresentativo i componenti dell'organo esecutivo, designa un vicepresidente e ne dà comunicazione all'organo rappresentativo nella seduta di cui all'articolo 15 ter, comma 4.”

Il comma 3 è soppresso in coordinamento con l’integrazione approvata all’articolo 24 comma 4.

Sono approvati senza emendamenti gli articoli:

- 26  (Organo esecutivo) - Inserimento dell’articolo 15 quinquies alla l.r. 16/1999;

- 27 (Surrogazione)  - Inserimento dell’articolo 15 sexties alla l.r. 16/1999.

Viene sospeso l’esame dell’Articolo 28 (Decadenza) - Inserimento dell’articolo 15 septies alla l.r. 16/1999.

L’Articolo 29 (Indennità) - Inserimento dell’articolo 15 octies alla l.r. 16/1999, è approvato senza modifiche sostanziali.

Articolo 30 (Norma di rinvio) - Inserimento dell’articolo 25 bis alla l.r. 16/1999.

Al comma 1 viene corretto un errore materiale sostituendo la parola “superiore” con la parola “inferiore”.

Articolo 31(Classificazione per fasce) – Modifica dell’articolo 4 della l.r. 16/1999.

Al comma 2  si prevede che la Giunta regionale determini il numero e i caratteri delle fasce di cui al comma 1 ed individua i comuni da sottoporre a classificazione, ripartendoli nelle relative fasce, sentita la commissione consiliare referente.

Sono approvati senza modifiche sostanziali i seguenti articoli:

- 32 - Modifica dell’articolo 33 della l.r. 16/1999;

- 33 - Modifica dell’articolo 41 della l.r. 16/1999;

- 34 - Modifica dell’articolo 51 della l.r. 16/1999;

- 35  - Modifica dell’articolo 53 della l.r. 16/1999.

Articolo 36 - Modifica dell’articolo 57 bis  della l.r. 16/1999.

Al comma 2, si prevede che la costituzione di nuove comunità montane che derivano dall'aggregazione o dalla scissione di comunità montane preesistenti, il Presidente della Giunta regionale affidi le funzioni di commissario ai presidenti uscenti per ciascuna delle comunità preesistenti.
Il comma 3 viene soppresso.

Articolo 37 Modifica dell’articolo 57 ter della l.r. 16/1999.

Al comma 1 viene precisato che Le comunità montane ridelimitate per effetto di disposizioni di riordino territoriale adottate ai sensi dell'articolo 6, adeguano i propri statuti entro sei mesi dalla loro costituzione.

Articolo 37 bis   (Termini per gli adempimenti attuativi).

Viene inserito il seguente nuovo articolo:

“1. La Giunta regionale, entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, definisce le metodologie e gli elementi di cui all’articolo 27, comma 2, della l.r. 16/1999, sostituito dalla presente legge. 

2. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale emana il regolamento previsto dall’articolo 15 bis, comma 7, della l.r. 16/1999, inserito dalla presente legge. 

3. In tale regolamento la Giunta regionale definisce, in particolare:

a) le modalità e i termini per la presentazione delle liste e  delle candidature alla presidenza e le formalità per le dichiarazioni di accettazione;

b) la struttura competente alla verifica delle liste e le procedure di reclamo avverso le relative determinazioni, nonché le modalità di nomina dei componenti l’ufficio elettorale;
c) le modalità e i termini per l’elezione del presidente, le modalità di espressione del voto e di svolgimento delle operazioni di scrutinio e i modelli uniformi delle schede elettorali;
d) le modalità di elezione dei componenti l’organo rappresentativo, il metodo per il calcolo della cifra elettorale e l’assegnazione del numero dei seggi a ciascuna lista e le regole procedurali per la proclamazione degli eletti.”.
Dopo la lettura dell’articolo 38 (Norma transitoria), l’esame del DDL 541 viene sospeso e riprenderà alla prima seduta utile.
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